
 
 

 

Rassegna stampa della settimana  
                         dal 14 al 20 aprile 2025 

 

Europa 
 

Paesi sicuri, La lista Ue 

L’Unione Europea aggiorna la lista dei cosiddetti “paesi sicuri”, includendo nuovi stati verso cui 
i richiedenti asilo rischiano il rimpatrio più veloce. Il criterio è la presunta assenza di 
persecuzioni, ma le ONG denunciano semplificazioni pericolose. Paesi con gravi violazioni dei 
diritti vengono considerati sicuri, alimentando tensioni tra Stati membri. L’Italia, con una linea 
sempre più restrittiva, recepisce la lista con entusiasmo. La misura impatta direttamente sulle vite 
dei migranti, riducendo le possibilità di protezione. Il dibattito tocca la legittimità giuridica e 
l’etica delle politiche europee. Le critiche si moltiplicano soprattutto dai territori di confine. 

Fonte: Francesca basso, Corriere della Sera, 17-APR-2025 

 

L’Europa i migranti e il Mediterraneo, una volta crocevia di civiltà 

Il Mediterraneo, un tempo spazio di incontro tra popoli, oggi è frontiera chiusa e teatro di 
naufragi. L’Europa si blinda, mentre le rotte migratorie si fanno sempre più pericolose. L’articolo 
ripercorre la storia di scambi e contaminazioni culturali, contrapposta al presente segnato da 
respingimenti e silenzi. Si denuncia l’assenza di un progetto politico condiviso per la mobilità 
umana. Il mare che univa ora divide, e la sua narrazione dominante è quella del pericolo. Una 
riflessione amara ma necessaria sulle contraddizioni dell’identità europea. E sulla sua memoria 
corta. 

Fonte: Domenico Quirico, La Stampa, 14-APR-2025 

*In allegato l’articolo completo della settimana  
 

Primo rimpatrio dal Cpr in Albania 

Per la prima volta una persona detenuta in un CPR italiano è stata trasferita in Albania, sulla base 
dell’accordo tra i due governi. Il rimpatrio segna l’inizio di una gestione esternalizzata dei 
migranti, fuori dai confini europei. L’operazione è stata condotta sotto riservatezza, tra molteplici 
critiche. Si sollevano dubbi sulla legalità del trasferimento e sul rispetto dei diritti fondamentali. 

 



 
 

L’Albania diventa così parte del sistema di contenimento migratorio voluto dall’Italia. La scelta 
apre la strada ad altri trasferimenti, con possibili ricadute giuridiche. Le preoccupazioni 
riguardano trasparenza, condizioni di detenzione e accesso alla tutela legale. 

Fonte: Daniela Fassini, Avvenire, 20-APR-2025 

 

La Libia bandisce le Ong 

Il governo libico vieta l’attività delle ong straniere nei propri mari, accusandole di incentivare 
l’immigrazione illegale. Le operazioni di salvataggio diventano sempre più difficili, mentre 
aumentano i rischi per i migranti. L’Italia e l’Europa sembrano accettare la mossa senza 
opposizione. La Libia si conferma partner strategico, ma in un quadro di opacità e violazioni 
sistematiche dei diritti. L’articolo evidenzia la complicità implicita delle politiche europee nel 
bloccare i flussi. Le Ong denunciano un attacco al diritto umanitario. I naufragi intanto 
continuano, lontano dai riflettori. 

Fonte: Francesco Bechis, Il Messaggero, 14APR-2025 

 

Italia 

Quale sarà il risultato? Più emarginati nelle città 

Nelle grandi città europee aumentano le disuguaglianze sociali e residenziali, e le periferie 
diventano luoghi di esclusione. Migranti, giovani e persone vulnerabili faticano ad accedere a 
casa, lavoro e servizi. I quartieri popolari si svuotano di welfare e reti di sostegno. Le 
amministrazioni spesso rispondono con misure emergenziali e poco strutturate. L’emarginazione 
urbana è alimentata anche dalla speculazione immobiliare e dalla mancanza di politiche 
inclusive. La distanza tra centro e periferia è sempre più culturale e sociale. Senza interventi 
mirati, le città rischiano di diventare sempre più ingiuste. 

Fonte: Maurizio Ambrosini, Avvenire, 18-APR-2025 
 

A Bologna progetto casa e lavoro per i migranti 

Un’iniziativa virtuosa nel cuore di Bologna unisce accoglienza abitativa e inserimento lavorativo 
per i migranti. Il progetto coinvolge il Comune, associazioni e imprese, e offre un modello 
alternativo al circuito emergenziale. I beneficiari, selezionati attraverso bandi pubblici, accedono 
a percorsi di formazione e lavoro stabile. L’integrazione si costruisce con piccoli passi, lontano 
dai riflettori. Il modello bolognese dimostra che politiche inclusive sono possibili e sostenibili. 
Un esempio che potrebbe ispirare altri territori. 

 



 
 
Fonte: Ilaria Vesentini, Il Sole24Ore, 20-APR-2025 
 

Ma chi sono i maranza? 

Un viaggio nella cultura giovanile delle periferie urbane italiane, tra trap, moda e ribellione. I 
"maranza" sono adolescenti spesso figli di migranti, protagonisti di una nuova narrazione delle 
borgate. Il loro stile provocatorio, i codici linguistici e la musica sono segnali di rivendicazione e 
disagio. I media li stigmatizzano, ma pochi cercano di comprenderli davvero. L’articolo racconta 
le trasformazioni sociali che attraversano le periferie. La criminalizzazione di questi giovani 
nasconde l’assenza di politiche inclusive. Più che giudicarli, bisognerebbe ascoltarli. 

Fonte: Alberto Busacca, Libero, 14-APR-2025 
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